
PROGETTO
DI VITA.

Sostegni e opportunità personalizzati 
per autonomia e inclusione.



IL “PROGETTO DI VITA” DELLA PERSONA CON DISABILITÀ
La persona a cui vengono riconosciuti i benefici previsti dalla Legge 104/1992 può chiedere, in 
qualsiasi momento, l’elaborazione e l’attivazione del Progetto di Vita 
(art. 18 del D.Lgs. 62/2024) presso l’Ambito Sociale Territoriale (A.S.T.) del proprio Comune di 
residenza. 

L’istanza può essere presentata direttamente dalla persona interessata, da chi la 
rappresenta legalmente oppure, su richiesta, può essere inviata dall’INPS al termine 
dell’accertamento della condizione di disabilità.

Cos’è il Progetto di Vita?
Il Progetto di Vita è uno strumento personalizzato di programmazione e accompagnamento 
che definisce, sulla base degli esiti della valutazione multidimensionale, i sostegni, i servizi e le 
opportunità utili a favorire il benessere, l’autonomia e l’inclusione della persona con disabilità. 

Tiene conto della condizione di salute, dei fattori personali, dei desideri, delle aspettative e 
delle scelte della persona con disabilità o di chi la rappresenta, in un’ottica di 
co-progettazione tra la persona, la famiglia, i servizi sociali, sanitari, educativi e del lavoro.



Cosa definisce il Progetto di Vita?
Il Progetto di Vita individua definisce e coordina:
• i sostegni attivi o attivabili nelle aree dell’apprendimento, socialità, affettività, formazione, 

lavoro, casa, habitat sociale e salute;
• gli interventi e i servizi che favoriscono la partecipazione alla vita familiare e comunitaria 

su base di uguaglianza con gli altri;
• le azioni integrate tra enti pubblici, terzo settore e famiglie, per garantire continuità e 

coerenza nel percorso di crescita e autonomia. 

Esempi di PROGETTI DI VITA

Giulia, 22 anni – disabilità intellettiva lieve
Obiettivo: inclusione lavorativa e vita indipendente.
• Inserimento in un tirocinio formativo presso una cooperativa sociale con tutoraggio 

personalizzato.
• Partecipazione a un laboratorio di autonomia domestica e alla ricerca di un alloggio 

protetto condiviso con altri giovani.
• Sostegno psicologico e accompagnamento educativo individualizzato.



Antonio, 10 anni – disturbo dello spettro autistico
• Obiettivo: favorire l’apprendimento e la socializzazione.
• Partecipazione a laboratori ludico-sportivi inclusivi nel territorio.
• Supporto alla famiglia attraverso incontri periodici con i servizi sociali e sanitari.
Maria, 45 anni – disabilità motoria grave
Obiettivo: migliorare l’autonomia e la qualità della vita.
• Adeguamento del domicilio con ausili tecnologici.
• Servizio di assistenza domiciliare integrata e trasporto sociale per visite e attività di 

socializzazione.
• Accesso a percorsi di formazione online e gruppi di mutuo aiuto.
Raffaele, 60 anni - diabete mellito tipo 2
Obiettivo: Promuovere la gestione autonoma della patologia e favorire la partecipa-zione 
sociale e la valorizzazione delle capacità residue.
• Partecipazione a incontri formativi sull’educazione alimentare e gestione del diabete.
• Alfabetizzazione digitale per l’utilizzo di App per la salute e il monitoraggio glicemico 

(inserimento dati, interpretazione, alert) e Piattaforme di telemedicina per consulti da 
remoto con medico di medicina generale, diabetologo o infer-miere specializzato.

• Avvio di un tirocinio sociale presso un’associazione culturale locale, con mansioni di 
supporto alla gestione di una piccola biblioteca (catalogazione, accoglienza utenti).



Il Progetto di Vita è soggetto a revisione periodica, per adattarsi all’evoluzione delle 
esigenze, delle capacità e delle scelte della persona. Ogni modifica o aggiornamento è 
condivisa con la persona, la famiglia e i professionisti coinvolti.

A chi rivolgersi
Per informazioni, chiarimenti o per avviare la procedura di richiesta del Progetto di Vita 
personalizzato, è possibile rivolgersi ai Punti di Accesso presenti sul territorio cittadino e il 
Comune di Pellezzano, presso:

PUA – Segretariati Sociali 1 e 2
Area: Centro e Centro Storico - Via Paolo De Granita, 7 
089.666661 / 089.666647

PUA – Segretariato Sociale 3
Area: Zone collinari - Via Onorato da Craco, 3
089.666688

PUA – Segretariati Sociali 4 e 5
Area: Zona Orientale - Via Guido Vestuti – c/o Centro Sociale
089.666132 / 089.665200



PUA – Direzione / Ufficio di Piano – Ambito Territoriale S5
Via La Carnale, 8 - PEC: procotollo@pec.comune.salerno.it

Orari di apertura al pubblico (tutti i PUA):
Martedì 09:00–12:00 / 16:30–17:30
Giovedì 09:00–12:00 / 16:30–17:30

Comune di Pellezzano 
Piazza Municipio, 1, Pellezzano SA

Si precisa che la richiesta del Progetto di Vita può essere presentata sia in fase di 
valutazione di base per l’invalidità civile, sia successivamente, una volta acquisite maggiori 
informazioni sulle opportunità previste dal presente intervento.

 Direzione provinciale INPS Salerno                           Ambito Territoriale Sociale S5


